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sàrantìb ric(ottÌ 

attl«t,'s§ ^?^ S&SccniB>a'«5 

• Cinqijgĵ  propriaménte parlando, 
spnp leTinee ferroviarie delle no­
stre provinole, di cui si propone la 
costruzione, e ciogi^Ja linea Tre-j 
Viso^Feltfe-Belluno^ la; = lìnea Me-
stre^Sandonà-Portogruaro, la linea' 
Mèstre-Castelfrancò-Bassano, la li-" 
nea MariÉòVÌ'-Légfìàgo--Monselìce, è' 
la lìnea Adria-Chiòggia per LOréó. 

Ma di queste :cinque una sola è 
compresa nel.,secondo sruppo, e 
quindi nominatmimente conten^-, 
plata,..||el progetto dileggei^Essai 
k; ilinea TrSvìIS-Belltìrid^ compresa,, 
nel novero di quelle per cui il go-
verno^ può fare le seeuenti cònces-
sioni ; 1. sovvènzìótiè :anftùà dà lire 
1000 a lire "gbWlIr: chilometro, 
durante 35 anni; 2.;anpa.meflto a,, 
caricò (ielio Stato; esclusp;)LvMgnia-
iamento ; 3. esercizio assunto dallo 

il ' >• - y • 

Stato con unaii còtó|ìartècipàzione 
ai concessionaiii; npT>cSì-5pê )ore : ,̂ l 
40 per cerito del prodotto lordoml?»̂  
. u I l .govei^ t^^ . ,^g |^^Q.del la • 
còmTmssióne, la quUle propóneva, 
che ipér questa:.linea-SÌ accordasse; 
un sussidio dì 2000 lire al chilo-̂  

to' 

, ;p6ésihile'nei •limiti 

^ : ,,D^p£^,,|ltee .quattro j, tî e sole qa-
^fdrebbero ,nelUultima categoria delle' 

linee accettate dal governo^» cui 
costruzione,«viene domandata alla 

t 

camera, vale àdlrd'SarebberoiGom'^' 
prese nelle liuee del c[uarto gruppo,̂  
p sòritì lÉMMestré-Portogrùa^ro, la' 
Maxima - "MMma^i^-ìè ÀM&^^ 

! .Awcl|e g^r^^^esto la, mw^' 
sione governativa era stata molto 
rrìgretta. nelTprrn,̂ la,re.,l,e sue prò-, 
pdste.iuRer la Mestre-PortogruarA, ; 
'essa consentiva che sì accordassero! 

metro per 35 anni, più T ii 
medio, per lo ste.sso periodo C 
tempo, delle spese di manutenzione 
dei tratti corrispondenti delle strade 

le dpniande formulate dalla pror 
krìtìcM^diVerie&^/è^^ioè: li armava 

entp ed esercizio del governoi^S. 
sussidiò di;iOOO lire per chilome-'' 
jtrc» per 35i atlriM^. vusp; gtómtp'^ 
àil tròiiòó corhuffi e déltó'stìizlcìné; 
di Mestre. "" •' '•'^^'''•" '•;-/'̂ '̂ ''̂ '':i 
l Pep la XegnagS^Morisehce, la;A^̂  
Vedeva ì)i, due tronchi"; tìa Manila 
fi.,I^gnagc^-, prppftneva; .Àl^ussi^^ 
fc mille liftial chilometro,; oltre; 80 
mila, lirerflìanno; corrisppnQlntì alla 
fxianutenzione delia strada provine; 
ci%l^^av^I;.egnagp a: Mdnsj#cerJ:Ji2ìi, 
iaceWnessuna proposta j cpnside: 
randtì^lapnéa d̂  interesse esclusi>̂  

locale.' •'- ̂  i 

stabiliti dalla' 'i governo il conceder^tutto od: .il« 
Itrattenere, urta parte dei vantaggi: 
ma ìa questione del più e del meno 
dipende dall'abilità dei negoziatori, 
\e se la legge sulle costituzióni ^dw^" 
jserà, come si" spera, dipenderà dai 
5driftó''MWìrdài debhtatì éi^^^ 
concessionarn, u fare m modo che 
ili governo conceda u inassimo pos-^ 
i s i b i l e . • •• • • •• :/"'•"' > 

t-''^Ka''^ffitk1ihea1^y^tré-BÌlÌtìKf 
:sarebbe, se riqp eî riamò^condannatia 

Secondo 41'J^apportódf Ila commis-j 
s|oney-anGbe. il cpnsiglio;, (Ji.vStato 

É%ebbe>^opinato nonesse^^i^lcaso 
di accordarne la concessióne, non 
F ' " ' 

èssendo più possibile aflldare l 'ar-
tóàrnèntoMlìa Sobietà dell'Alta li;ai^ 

'. -^ t a 
1 -Pìh-; '.::.Ji^j' Y': 

aettiocrazia 
4 i 

i . 

U l f r?'Y ?, ! ' 

• •< 
r^ IL; lì 

.' SV ! 

idei Ciì̂ cólo ]^4p^tìMÌ«àr^Ìdì 
rei^ava 

'semblea francese Leone GamotUta, ivi 

Inotiziaxhe.si hanno 3ull!areomeBb^ 
Isono ancQĵ sL^ colore; oscuro 

AttindiètfEJa, ric^ 
della camera w^ffirsailks ed tó-

,|pèr essere com^rovati^ i) governo-
idella Repubblica pòessegga^rènergia 

i condannare aM'^Éepòrlàiione 
fcome è prescrittQ dagli artìcoli 87! 

i v i r̂ u n 
' ' i 

pRf'nón esiste; éd'-é^sendo 
• - • ' ] • ' i l " ' 

inoltre aperta' àirésérciziò la linea 
Pi tók-Castel f r tótótf iké^àt iol ' ' I iaÌ 

vara ^ " -V-ilì/ 

• f - i 

..•Per la tórrotia Adria 'Ohioggla:' 
proponeva il semplice sussidio di 
mille lire al cnuometro per So anni. 

Ora, il progetto di legge presene, 
teltrina éi:bellvnese,.rappresenta,n|J^atp.f^ lo :iaUtprizza,,̂ a 
uh tdtàlé di' .^^^ilà^;lit*^/;Sì^^ linee ferroviarie 
la )ine^, teìiùtp'cSn'tp'della ja^^ del̂ ^̂ l̂ ûarto grtìppo,^^lie ; segiienti 
proposta.: dal consorziò provinciale Annrìi'/iAni • -t ciicciriirt f.uiinMiitir.5ì̂ rt 
di TreVis^f Ballino',-dc^rèbbè^ 
Q^ere di^rcav 70 chilometri, .il 
sussidiò: eumulati#V;secpncio J la^ 
commissione^ si sarèWf r̂ifiéttÓ ai' 
2690 lir^^g^^icirpi^, ̂  ;sicche, corpo, 
dicemmo, iì"governò è stato' mol-
,to.Mù largo nelle promesse, è toc-, 
cherà, votata 1?L legge, al consov îpr 
dî  <|uelle provincie fare iu' modoi 
che il sussidio si . éstepda'Mk piii 

Gpndizioni : 1..sussidio chilomètricO' 
non superiore a lire 2000; 2. às-

• ' ' ' i ' ' » 

suhzione dell' armamento da' parte: 
dello Stàlo:^3MSsunziòn#BèlPtì^^^ 
cizlb da 'pWté délfè'società ferrd-
Viarie «permesso di adottare si-
sterni economici di costruzione. 

onde per, la medesima non si pr.o-̂  
pone iverun sussidio., ^ ci yorra 
dello "studio onde fare iti; modo che 
pps§,£̂  .yeni^e,cprit€m.plata pelle fer-,̂  
b w ^ <1<̂1 r^UartO/gl^PppQ. •:i\ ,, : rr ' 

! r,gi|^sta/è Ia,̂ ^pndizÌG;>e, ̂ di ,^fatt|| 
iri .QMfefM ; tro^lfio le * fennovié da 
costruirsi-'Hel Veneto, e credÌ£imo 
f̂ ver fatto il possibile per riassumere 1 
'làttaménte-ffi^proposte'^e^le-còri-'^ 
cessióni- dhe le -riguardàtio.jCe 
quattro' linee che hanno^^^^^^idr 
grado- dì prolii^lità rappresentano 
iirt^tòtal^^di &7 chilcffiÉVî  cifca; 
ed upa spesa totale, di circa 34: mi-

cortesemente e con ìusmghiereparole 
•gU^egregi cittadinv ,̂,;8pcèj ìprosiitral-
jtenhe per quasi due ore coni)rmoÌtài^ 
'affabilità e compitezza di modii-=̂  ''̂  ''''• 
\ V indirizzò fi ì 'dettab' 'di ' Federico 
•Campanella e(J,i0.cp3?,^^(^Etcepitq;r,,,,^., 

\-\'hé. democrazia, ffèn'òyèseJ'ché'hàa^^S 

[lunga p ,|^|;nbjj,e,c)6pti i^npegn^tasi \%r 
iPrapcia tra-'.ili dispotìBfnoqdèlia' scî M 
pJOlà^e l'autorità dèirA^sombìeuliÉitf^^^ 
ponale, esommiimènEe lieta di salutare 

Jcha CO0! tanto'Jsettirìò '̂e '̂V%orélf^s'épp6( 
fe,'fi'bnte^^LcbWc^ii!cà;tOì;r ^e i ;tìirìtt^ 
popolure' e^far trionfare colla sua sa-
piente :perseveran'/a.:ed,energicp#c,ori-, 
tegn^ìL^oto^^vrano della laa^Ofte 

| i^tà ch^ l è g ^ % ^ f p p o \ Ì Uberi, il 

della; splendida incruènta ìi^lttoriii da 
VOI- ottenuta, vittoria ^ ' cur benefici; 

Ecéoittiai^ttìxhè cbf̂ Sf 11 

'•ii^M^^m 
anno prodotto, vivissimiff nyiprès-

.sione le ̂ seguentv nolriie.date dai Ma-
niteur Uniuej'set, circa^j fallito ten 

I 

^randj, movim^U^^dl trì^ppe,i^cte,s 
sarebbero dovuto effettuare al .ricevere-

i l i ' ' - ' ' ' ' * ' - * > ' ^ ^ * ' ' - ' • • ' ' • ' ' ' • • ' • ' ' - i •••'= ^ • - " ^ ^ « f ' ^ ^ ai un uispaccio. 

effetli non possono a: Wteno di larsi 
eiUirejn tutto iljnondo ovue. 

liom. *Piu precisamente, esse pre-
sentano i seguenti dì^ti:. ,.. -^ 
: :Vi^^^i^ò-Béllùhb, Chiioni. MOOO'̂  
costo LVliiÒdiXtìtìì) -^Mestre-Por-' 

UĴ i.î ^ 

r T-^'^i-fv LT 1 

] Questo^ ̂ che,f il |pa5^im9^^|i|tp 
della .legge, comprende certamente 
anche il,minimo,proposto dallacom-
missione,. • ;essendo ;, fap^oltativo. nel 

9.000,000..rrr Mantova " Monsèlìcé 
Gllilom. 81.500:costo"t^i()00,00tì^ 
^ Adrìa-Chioggia, Chilom. 30.578^ 
Posto L, 3.600,000: ••;-f* '' _,̂  

^Quéstr-'soho i dati tifttòiàli; e'rioii 

éangu^litft'liaWe ;mémoiie -dei vincoli 
|i'atemi^krek^éliiìcMpi^(lfbatt%!i-àV 
che uHi>lconò ttalia e.iFi'WrVcia '̂il'Cìf-
eoio Hepubbucano, tacendosi interprete, 
dei;^eritim<^nti ci,el!a.:Vdèrao,cjiaz,ìa.. ita-

ìp|ióijf • LHbordèi-e, ed il geiì: 
Bresseiles espresse a i comandiate 
K"?Pil? che quegli ordini potessero di^-

è̂ '!?;̂ ,fAî ' «sii ^mmKp^^Hmmm^ 

Py.^??nc%.M JiriMQ, di.ftttenàere, IM^»? 

H':^te;,^!9-)§S^^JeJìe,;?i^t^iii5ìoni:,atató 
f^ni/i^'':g«'?^^ì^*?fi^^b?M:(?t^J.eiÌÌ^ap0Ìir 

i : • . • 

-•> ì " * ^ 
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^1 
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( Versione dì FRANCSSCUS ) 

I Parigini curiosi attinsero le loro 
inforirnazioni alle fmigìiori sorgeuU ,ecl 
appreSQi'Ojphe, Odolìno dal principio:, 
deli! assedio î "̂ " «̂ êa mai indossata 
V ar^natura. , . .. . .. ,: , 

Ei-ft un (eroe 0 pigro 0 bizzarro; 
Tutto il giorno eglifera adagiato su 
d'una pelle d'orso nella sua ^cabina, 
e-toGcuvu le covibs della sua fti'pa; 
oppure gìuocava con un bambino, bello 
come, un amort', cui égli cantava IK 
cosmogonia degli Dei dei Nord, 

Il biimbiuo èva quiisi aeuipre 
$uUe sue ginocchia — avea roseOiil 
voUi;,, lunghi ebìpndi i C'ipialH ed egli 
lo divorava coi baci e lo chiamava 
suo figlio, 

il bin-ibo pai'ea ft;!ice,e solo quul-
cUtì volta piatigevii, (jarlando dèlia 
niamoia sua. 

* 
i • 

I' - ' " L ' i T l " 

- ' • • «Hf l i 

SI a " -perchè queste nuòve linee 
giungano ^lla- irete ora pei^cQpa 
dalla vaporiera.. 

. « . 

' j i:,s Geno va,26; dicembre*: 
'•* 

- ' i 

rrU-i^ji.r'h 
1 • 

• L rrrrrr 
j j i f . - ' Il colpd' Mit^ 

rrTr 
ì • , t • M ; 

I i > ^ ' 

-.:lii i'i-f i\ i 

Gozlm esito. 

; ' b ' alzava il sole 'in mezzo;' a- óubi di 
color porpora. Xa . Torre^di Legno. 
vea.sostenuto ijin assaÌto\ioUuvuo e'fv 
Normanni respinti riguadagnavano i 
iorp Vascelli. UiiV;̂ F>P^di lorli:'ei-a sul­
l'erba appiè della torrel. '• ' 
, 'Gavànd'^ra li"4i per iucoccui-e una 
freocift, -SuUà/i balestra.e spedirgliela, 

! ,— Mi pare ai riconoscerlo — disse 
i r v e s c o y i ' . ' - ^ " ' '•'-' '''"•'' " ••••'••''"-' •-:^ 

Jl hfirmahno s'avVidéì dèi movimentò 
é ool;glestOMlo'riiigràzipa^ ^ ; -; >; :, 

,TTT. Ah l'-rr-,,di«se-ji .vescoyo sorri;-
deuJo — è,il mìo vecchioAiuico UgQ,v 
che mi-regalo il sjuo braccio destro 

'l'ulttò''div-='' " '--••- ---^ 
w^i'Prete! —disse Ugo^- tu mi 

devi una rivincita, vuoi dammela. :; 
!g|»i#ìis;tìono stanco, fraLcUo — rispose 
il Vescovo. , 

— E io ? ho forse paissàtii meglio 
diatela notte? 

II. vescovo ariowsìi :, ; 
—JHaivIPagione,, fratello T^ disse T-, 

'e tu ayrtii la i-ivincìta. 
' -«a- C^̂ t̂tàmi lina òorda — riprese il 
veOcbio Ugo —io salirò sulla piiittafur-
ma. -™ 

' ; ^ Ebbene? ^•di,s3e\^ii Normanno, 
•: --i~̂ :iMà tu h à̂f\u(ìJbrac&ÌQ||/solo '̂̂ ^^^ 

.ÌéÌlou7n^idM?tì^;jl.,ve^oayp.:-,',.: ^ >'-^ -, , 
; -y-',>^pn,i|TiportO,,- ^̂ .,,̂ ^̂ , .-_ -,̂ ,̂̂  ... 

'mporta moltissìnìo, ed io èguà-
'i^ffàr^lta — disse' il vescovo] 

E '̂SÌ^^i¥ò:yèitso Gavavidi che' ri'pfìiu-̂  
geva i lsuo colpo di balestra. !, -,;: 

Prendi unti corda rr̂  disfie r-̂ , ;e 

I ' Si 1 - r 

I ' 

bo,n rim^^^^o,,estr^neo^^i|pitogetti ;GO,m̂ : 
y„ princìpiq, dr^se,^|i|^^^l,.ctì!t.o>Mu 
^WOr;^M W ì aiyei?4p ^ sSSuntì ,fl 
I l ludere. '^^i . ;». •, / M> wM"'^^^^} 
j , J pure, accertato.die vennero/fepe-

i 'Goìlinipezao ridendo^,, niezfesdé-
Èrnató-lO'piÈlio peria' 'barba. Gavand^ .agnato IO ' piglio per 
infilo il gancio nella cintura.' 

'Óra 

' • i ' ; i ' 

gli 

•̂ îi5;M.ft̂ 44'f̂ oiÌQi#F; replicò il .vescovo 
che in questa garit di gtnUileiiiJa non 
Vf̂ fea essere 'viiYto •— diycnit^ei'ò 'io'sul 
•piilZiiulu. ' " ' 

r~ Vieni dunciue: L'attendo. 

prese un legaccio di cuoio, 
i ,_^ Btlhlr^ foce i|.\vescovo.^n èipoco 
forte-^^O, cMehdp , lo spezilo m̂î  verrà 
la tentazione di servirmi del,'braccio, 
itìsLrO, e non lo voglio assolutaniSiVtì. 
^Mentre il pescàtoi'e cercava un iil-
tro legume, Gozlin.s' affacciò dai merli. 

~^lfa,zieuzii, messere il Normauvio, 
-— glì'ciisse ™' sono'da voi, 
• Gavand gli legò tioliduioente le brac­
cia di dietro il dorso. 

— Oo-si va bene — disse i r vescovo 
— Avrò il briiccìo indolén;^ÌtO; ìl*tvodo' 
è, ben;fatto, umico mio. Ed ?òra•prendi' 
la carrucola a la conia con cui ,s* atr 
tinge l'acqiia^jiJiilìlam^e nella cin­
tura il ganci 
— Non lo furò mai — di.-̂ se Gavatid. 

— Briccone! — gridò il vescovo ~-
tu |vai atteso che io-abbìa un bviVccio 
«olo [Anv dî ^JobbLuiirmi ! 

— Ma mio risptìtiatu Signore.... — 
ctìmiuciò ii pescatory. 

Ed'^ra ^ dissè-ll vfe^coV^^* !̂éii-
aetìdp^^i^fMdìi'VtìDÌ ^ M ì — prertói 
in^ itìaiipV la corda W'; bada*'' dV non 
tarmi rompere il collo !̂ , . ,j, • , , 
lì.Gosi dicendo eg i saUò al dK^Qp'Wa 
della ringhiera e, riniase sospeso i r a 
cielo e* terra. Gavand .iacea. 'scorrere^ 
la,: còrda., I l , Normanno guardava,.'"é' 
Ctù^nuo (^ozlm tocco^ter.raji^si levò, il; 

'.TT %S§^KP.':®^« TT ?U d\sser™,no!>„ 
vi. chiedevo tanto e voi sjete, un per-, 
fe,t^i^.cavaliere.|, ^ ; ; , . Ì H ; , "'M', ,:>uy,... 

.Goztiu scosse,;l|i|p,^no che gif venia 

! -r̂  MessergNornnanno f^,,;riapose:;-^ 
^e, non, vi rin,c(H 8̂,cei s,picoiamoci,:per,-j 
gl'.ànon ho ancora fatto colazion^e ed; 
4 - t a r d i . • ; •̂ - h ':' ; 

Ugo pose mano alla spada, ma â  
sua volta'provò uno scrupolo.- • •• 

-^ Ma... — :di:ÀSè .•^'sono otto gior-
fìi'cbe;sto ^ostìrcÌt:an,|̂ |j,̂ p, mìa' mano 
sinistra.. .-^'^•.'' '"••""'^' •••.:. • i.̂  
: Quanto meglio dei Norwianni d', a-
dĉ wo vaUano i Normanni d'allora!^ 

GozHn gii strinse di nuovo la mano. 
• — Fratello :— rispóse ridondò — 
i\ù\ pveti-soldati àmnio gbnté cosi a 
tluélTnani, come a due fini. — State 
tranquillo, e non abbiate scrupoli. 

Prese la spada e fece una dozzina 

I saluti'fctié^proyavano la verità del-
Îf asserto. i • l ^ ^ v 

I I 

Sta bene disse Ugo Sguai­
nando la spada,-^ sia, pome. VI piace.. 
rli^Uuellc^ c'ónihiéì^l '^'''•''' -̂  ' •••̂ -̂•/;- • 

'fa 

. ^ ^ 
! • - ' ' : 

ì . Non|^>eraìno: aitri^iv^pettàtfe 4̂11': in^ 
pri di.Gav,anU.'>:e;J.delló;)scudie'r<^^i-

sati dalla fatica, approfittavano dèlia'; 
tjregUa che seguia ] assalto^ Per un^ 
4 <ine minutT^0gP^^^0ozlth si ; battei 
rono tranqui 11 amente^ ̂ . •càltó '̂ftl:•• dei: 
^^erribiU-feudentì e par|^,osen^e^'ltstu* 

' ? 

j ••< 

"••j 

Éamentet;^. , J 1 ^ 

- tti^se hnaJmentO" ] -^^ Mèsser prete 
i,l NoniSanno — aiate compiacente'^ 
ripétf>i'e^ qnél':coipo' nmgnìricb' oh'è^tìì 
i^nuzzòilibraccio' destro. - •* /̂ 
J T̂T Fratello rr- adisse il ;vescovctói*r-
Ci è di, peso anche. ii.,sìnì.-jtr- i t J . - P..-P 

tì.f?a:;;'j' go c^e ,.—- Ripéleielo ,— insistè 
i^orridea sntto'i grigi bafl.' 

,— Come .vuoi, fi-atell<^" 
Gpzlin con Xiii' esuthazza matemati­

ca ripetè Sq, due, flnt^.iB il o îlpo. Ugo 
lo parò in guiéa da spezzare la spada 
in' mano àr Vescovo, ma! riWnroyà^ 
che'll vuòto. Un semicerchio descrìtó'*^^' 

, < L J ^ ' H 4 -

ijoUa rapidità della folgtjre rlcoridusiW 
lii spada di (Bozlin, là " tiove fi ÌŜ orr ; 
ìhanno. l'avea ccrcctta; solaoJentei. nel 
percorrere qù^ì camuDdo (a. spada a-
vea mov,zó anche l'aliro braccio al 
Normanno. - - ' " • 

' {Coniinitiu) 
w 

• i , . 



^? 

, ,4r^j«.k«brAàff^ìB]^^ 

ft^tì3^p^«!:WB^C'WtÌ.ftS^WP*' esaminare-ìe;,.violazioriwdi' dinttiré: 

s 

,̂ .- ..̂  . . . . ^. . ^:^^^^fm0-^ •••-• 

"•• AncliG . r ìmf crlaiBi'- 'Qk^re ;ii?gMM 

1-r iMteinvaimM uricolpo |15 StatoJ 

t rat tò di compierlo, oppure all'eveè*^^ 
luaìitMVlffltiWìsS^ilf^^FwfS^sclallo. 

tjftiò 41 pifijtìiì abu^i di gplere commessi 4&pi»^? 

• •• -A 

! atlondoiio spiG^azî o,ni ,,m propo-

^ 

- j 

^ 3#ìètà' {Mttepubbl idMSfi icol 
» k 4 i r più JS%nf ron ty i l& . i - i d i -

CTOjfeem» dtìi mmisti! reaziòiiani. i 
QMI ianno viaggiare, .il màresciaUo 

|Màe«!Muh!Ì •p^^%P^o,M*«'g^ la Frart:^ 
Icia a perorare la propiilPibuuSti. 

Giungono gravi !|dttò€fTP^p1eria^^^ 
Ncffli Stati Uilit i i mìcchjnÌEìtiMeire; 
t" -I ^ \-^ V !J ;." * r?., 

trude Ferrate sì p'ormbno in is'clopero 
, J^J»eyAa»o ser^ameu.te.:J,.%,puMl,ioa 
i^icùrezza 

:.:?OIQ, ^ p n d o l i & ^ ^ i j a e ì m ^ 
.^Fruncè.'ico tx>Mussat*-tìiM$,ajiie,-, accusati. --.••--.-̂ -̂ •••-- •••̂-̂'.•̂•.••̂  • .z.^......... 
1% grassazione conifoifticidioin d,an"o' 
d i |pp 'B. M0tz di Mai,iiago, causa che 
f(ldisous!Ìa'Plesso iW^AtìsiHé-di/ UdirS 
nullM,,se3#itm defeii|!^sS&jw.p. caHSÒ 
14 yenl(?nza |«oriui1ciuta ift aL*ttu causa, 

<rtj*^fjt,^V¥*i':" 

1 

' -% ^ - • 

r:irmà . ì ^ ^ ^ h t e il meàtì dì luglio e fa-

• B L Ì 

riistre.-- •™«™̂ "̂ w...,,..».*«(à)s««.̂ ..-wv:r..,«<̂ ^ al Russi.-'-V'arcano-i Balcatii 

ie rinviò gli accusati pid miiovO; giudì­
zio aiìafCortkd-Aasisie di Venezia. 

wer«(BKa. — Stanottr^lléiìj il tré-

" tiieOoi^delia stazioti.^ di^ortu!^ Nuow| 
V»j #i |ava Jii UJi carretto |Ìra|o di.un-
miiloj'chèiiivendo rftrof'atu la fibatW 

enetrato sul 
e 

una 

si son dovnts.i-'^imaadaro" hos, pQ̂ ĵM? 

venire.; L';iu-cadèmiWaH;^^beii^fì 
ÉieS povero^ maestro ^R?^!Sihnonì ; : i l ' 
qualyyijip^nona più S(|^aili(iamtsei'iav: 

cóme a beneficio delZarinotii 

- I 

. -I -I 

i séiVto a dire — se J ' ,»cWemia, 

,:miilumetite ch'usii •'••a 

ài iibmario,.,,—ì,II o^rretli™mtì^e rotto.j 
j | mulo^riportava: una fiuttuta ad uni 
g-iMiba. ' r 

' NtìSrttm d-inuo-risentivano 
prendono, Nicopoli. jDi questo passo, naie ed il mrtt|ìria|e,,%rr.qffHp^j.e 

é A andi^moìto ad occuoare Adria? ^^ffl^ty^P^^*^^ %oiai*mtìr.ie^1U' 
..^w:; ._ , • • ;, „,, . . . corsa. • . 

•''i-80-.^ 
ed i l 

sua 
• • . .^ 

u 
ivni 

^ ^ J 

'i iSi ••• 1^ 

f f i 

pace alla furcUia, 
ila ^ùkle-#'iyìrtsàìa ideile sconfìUtì do-
|hopo!i e deLt|yr V 

siftuendo Ab4||()p^i|^ìm; e isichiauiando 
Mìtlhat pascià, che si trova a Ploin-

Ibières e che, a quanto pare, non ha 
.molta fretta di toinare in^ patria:fte^;f 

Trn r 

"i.ii û  
- . ' ' . ' • 

^'F ' - ^ lUW!^ ' ^ ' Il 

T. I 

I L , i 

ar'^na-^ponxica .tace nere 
norèvoli hanno fiificsito il 

ì\\ 

•-J-

-•..v; 

ggito ;U cal^p/'^ella,; 
Japitaìej^rifugiandof^, ip^qa^pagnaviifs^ 
"^(||T^9,r.'^^icotei;a, che^ijva^le..^, sé;; 
(iùnùnuamente rivolta l'attenzviinedHgiii 
italiani, profitta delle vacanze parla-

-jia presso fa Direzione deità mazzetta, 
WimXJfricuUov n'itf^deve'abbandonarne/l'ì-^ 
' ^..deELP.ei'chènon trova chi vo'^lia accet-^ 
.•••HWéW':incar,ico. , • .-s : ..w 
"^ • i j t ^Wano ia e r l t a l i a fìrmaHo. iL 
,• t iTOTOWxìsMMìò-dopo molte pra-

i i c h e ^ t t e ' ( 1 ^ entrambe"'le parti'., T '., 
J"mihism non hanno tutti lasciato, 

la capitale;. GlÌ"'onorevOlr" Zanardelli 
e;DepfetÌ3^4HBò^ ì^lhidàti^^M^fvtópu-:^ 

#tó;^^èllò'^'sWio;:.dèné^\'ÌÌ^g^^ 
ferroviarie. 

, 'La TftiaK t̂ioranza, che comincia a va-^ 
ciliare noi suo ; ministenali&ino, deli-? 

" i costituire duranleJLe. vacanze 

= ^ffBàNsaiwofi -̂ :̂ Ecco là lettera che 
|l'ex deputato Secco È||| |esseagli-eletr 
Kì«l^'il:3'!3sanq;^ dvll^: qu^lij, yl^bia-
mo discorso, leti : 
• Ehttoni 
-U^iV^^pUiidè "quéstioàè^fdr ^nhtei(yiì^ 

siéiebchiamatis a risolyer>^i dpnfienicu 

stiDiNANDo BERTI 

f P.JH ti»uL"jiqn«u*ftWftl^jiW, 

• j ^ /*u</(.ytt̂ 29 î if-tf̂ /̂r;̂  

r— Sicuro — rispondo i o — perchè 
ijolla salii cf sarà;' uììa commissiono 
oheiriceveràilquulsiasijofl'erta le vena 
à t t t " a bérìeftfeid del povero cieco. 

- jLettori noft •inancate^'ft'^sienO' gene 
'l'osé le vòstre 'Olttfe .. 

lecasaas!:©. ^ - Raccomando agli 

• I -. -• 

k 

>^Ì:I ' • iti 

éi 

1 

•-W 

' % • 

i§ 

BiitJ'".' I H 
*"K''' il , 

I j 

s^aipilbéntàMia^^^ Gianta di'vVgilaiiza. . 
*«^..'òf^f-^ i¥^bÓ'cche^ : di •'mite, .ed. e, 
TattFfèW^o'^fi svariatissimr;commenti,. 
ia notizia di urta causa .intentata dulia 
tìonteSsà'LiC'tri'b^flfiur t̂ c/fiî o gÛ^ e M i 
det^cardirvaìe^tetònbllij per i!/ta«1lii% 

4 - -

•essere des'sa HslJà dt'lìji e còme tale 
- ' . * - * , . h- l ' i ' ; ' 

aver diritto dd urta'partè'delTerédità. 
l i P c a n d a l b siiSeit^iitìHda questo latto 

fefgrsiyéj^^ie^'^parti'SI procurarla 
glibdvcyftsiilentì pei*-sol3'iMét*e le loro; 
ragioni, ed •ìVMbdrifdéAdi^iRortia' dé^: 
Cide i;vhe^si^debbà amfmettcrèH'esarne-
.dei'^tiestimdnì !'« '% fbtura memoriti'>)-
pècyjiDrp^H'n^'Chiaro lix*-gà dèV 
<leftMtoi^Mrdittàle.^:'^u-^'''''^^^^"'^ 

j^Muoreuà.i^P^rUgia;^ iUfgio^rt#^!^2, -W' 
l lmte Gian^earlct^Cònné^tabil^;vaÌén-^: 
Jissimo; archeologo ^d'untropoTogo, ih'' 
l t ^ ; d U n n i , 5 4 . ^̂ ^ v,-' ^ 

f^^^ST^oHhfe^' datino^^ni]ftì^ej^ testitnd-
^ìinÌB^4ì^^àtóào%P^Dtì#m!:Ai^stà,^fè| 

ritosT-ntìffildei-y'di ò̂ H t̂ìz2:̂ ,:̂ ;̂ ^̂  

[cahcelìiTfPtòW'un teahò' di' Ìì'èWh'î ''i 
iluàUrocento voti coìi'q;U'Hli''nelle*uUi^' 
"^e.:#^Ìi*('':,S??9»:fil'. ^«nziqnurfte^^^il 

rogramaia di Stradeir.u , 
Nèéguno'pìu di rne rispetta e sm-

jcéVatftedté' Htima'M'bnòrèvdld caridif^ 
^dato, chOTlhpartito ^ noi avverso pot̂ '1 

e^)41 imM.-^ì:Mwx, ^,se,all'usbern^ 
?o di QueTla b'intà di cui vi .piacque 
ripetute vojte onorarmi, io qii per-
^Ìlì;Ò-di pregarvi-'di' v ò i M f el BERTI; 
i>;è perchè 1 in questi supremi momenti; 

liei quali siamo chi.imati a scrivere un '̂; 
ikltr^ P l̂̂ iî t̂  nella .storia, della nostra 
%Ua pontica, la questione dei principii 
,deve pi'eva ere su quella d}4le pesisene, 

er quanto altaniente rispettabili. ,̂ :̂ ,,., 

* , - i n a r c a Sacco: , 
Bassàrì6^57 Dicembre' 1877^^'''"' 

<Iéi'iUpoÌ |̂j#|»^ffìsao in hì(dt;î  !hW-

CeBBiàaa»;; —...,;V.olete. qauilché nO;. 
'itóziuccia sulprl.mo mese deU'anno cho^ 
tsta per cominci.!^?;.Ml^ asteggio ad;̂  
f a f e l o g o e y^-spiflero giù fé |^o^p. . . . ,^ 
•non.' mìe. '"' "' ' ' :̂™«'"_.̂ ;"~' ' 

I primi giorni, >vento-e pioggiii. Bè-
none! Chi ben comincia..:. 

f Ifreddo dal '3 à lP l l . ;^liiaGcio a set-' 

iteiUrionev'OeJ^U^'ilo'^y'^^^^^^ 
vy^^isirif^'^iiila^da dèlia Norvegial 

¥érso ^l'S'^Kth^tìèvitìàte^^lft'Francìai-
ivGeimania, Scozia % ndl'̂ l^ìifólov'ìVentìt 

-^-• f i 

ì ••-• ' • 

r. 
hi Tjdell̂  città il k3eguertle**«!anifesto: 

sulla Manica e nell'Oceano.!*;! 
:Pìóggie;gè,n.era,U nel primo quarto 

|j|^Juna^iCh^.(?omjnpj^rà,^Ùl.finanirà 
ij :19. Venio^ su,,lull,e Ifipo^^ ^i^P^i 

|cialmente nel golfo idi. Ùon,9>ie,,'̂ ©!'»^ 
WiscajTlia. CaVtiv?Smpo in tiitta l'Éu-' 
Iropa. t, , 

'SUseeualano pq̂ .̂sibiH naufragi nel 
é l tàdel Rodanò'i;e,^sulle coste [della, 

j^pagriKr Ikiil) ar nav^gàiitì^Hi^i' portì^ 
della Provenza, neif^Mbla d';Hyèréi%in 

* edili ••— ci sono t'^mr'- \a via BórromóSr 
. • •imm^^ • • • ?w8f••,, 

'situata non lunse dal centro, e, 
c0sr4raHOUPata da farla credere una 
q(^nfl*adW^di,(ìualch4paepeI^to,^.^Ì||e^^ 
bile. ,/; 

I sòttopoi-tici sono in uno tìtito de-
pidrevòle,sia dal lato' della* manuten­
zione conio da quello deìVà̂ '̂dî WèvIìî â :*̂  
qualche tratto trovai ancora lìiuhltò' 
deile anticheNtravi,;in 'barba al rv:go-
jamer)to fmunioipale^ il quale prescrive 
; che j ] ^ i i; ; sqttbì|pi|liflì; f d^Qfto^^?" I 
sere soffittati. È come cw ndq bas^as-, 

• • <i>^^f--- ' • •• - i- 1 ' • • , ' ' ' • • • • • • • ' • . ' ! - . ' . , - ' • • 

)se meta di* quella contrada servo,^,a, 
molti per fire..... ciò che non si può 

: d i r a . \ ^ , .,., , , , . . . - , ' • • , , • . . - : , , , • 

'' "Io credo che durando da utì pezzo-
taìé indecènza, SI "dovrèbbe aver prov­
veduto'•'pri'!lnaa''ó'ra, ma siccome?•# 
jmeglio tordi ;ciié^i^#,^c96ì, a nome di 
molti di' quegli abitahtiv prego o«i. 
ispetta ai voler fur sparire, colla mrig-

' & . % & • ' ' ' . ' 

gipl'Q &pllccitudin^, siffatte indecenze 

i .aPes» ŜM Sèity.it 'é ' iWw Le gttàr-
di' P.. S.. hanno arrestato :una ce,i^%ft 
della provincia di Belluno, perchè sen-
za^mg^^zi/di .siissistenza possedevaj nti| 
ilenzuolo da essa ridotto a ĉ r̂ĵ icit) e, 
d'ingiustificata nrpvenienza» 

ladri e 'ladruncoii che la questura,'ai:-' 

Chiudo o m S t o t o augurio - ^ i t m 
^ S T ? ^ i|l-h. " • ' ' ' ' ^ 

gliore ohe sii'ipNsa.^i^^cotìi a utì-di­
rettore di cQiiiipAgnie che a un impre­
sario, ed ivvvisp il pubMioo cbtì oragli 
scannLfÉ^o fì.umeratii e non s'incorre 
più nel ^peri^i*!^! star jn. piedi, aven­
do in tasca il biglietto» ĉ of̂ Q: bo ac-
cef\nato nella cronaca dell'altro, di. 
..̂  l i 'Mr*». — ,l}n .audace fiirtq fu 
perpetrato lerr m casa Minicn \x\ 
..prato deLla,,.vaU.e*.<:Mentr©-.il padrone 
di 'casa '^aliVà^'hèlliif^'^ettura, che lo 
at̂ teQtì̂ ,.va, per ^ cond,ui^||^| àRa stazione^ 
accompagnato* dnHa" domestica, un'a-
stu'to niiiriolo.f̂ lia cfuanto pure, si sa-
.rebba introdotto in.casa* • -

% 

Poi avrebbe per rubara aimmiittato 
ueì..t^u,o,„.che la ser.va ntolmaasante 

h^Lil - . l l r ^ - ' - • - . I 

qiés^ta r ì n p l ò t f a v ò r ^ p e M Ìnsc io! 
manomesse le sue robe e J^ottnitta 

•mm^-
fra denaro ed oggetti preziosi la som-

1 ! . I-, 

C'iò^^fe è mbltot strano sl^è chè^ la 
sót'i^llléaùa^ sià-^Tifcgtk Vitti.tó||i, H 
*quei5'to'aùda-ce"':furÈ(>-A^> ' • ^->'^-••• 

tlìisi a l 'dà.' —' l i fiklib di Beî nftp-̂ ' 

. . 

dino (sempre, caro, qudl ìragazzo'!;) ;a-
veva^^afco.^i^i^a fimicell^iialMlo di 

-Bernardino pUdrè gli appiccica Uno 
schiafro. La signora Berenicu assume 
le diiese della prole oltraggiata.. Ber­
nardino pkdré'diiie solennemente:' • 

Bisogna ii\iìltrare' ilei ragiizzij 
che .^é-^ìov|rtètìi^' h^ rispetlu d^iV^ 

\ i 

'•v 

- • J 1 

BMn.viL'-aaimĵ rfaff. 

/Ji a w 

-^orsica. in Sardegna è n,èi por^i della' /coglie sotto ìe 'p r^Vtr ic i ade a'î  
^fiiguria.^ L'Adriatico sarà forternente [.ĝ ] leggere quelle poche parole non so 

ibìhtì 20^W*mUtò nel 24tcon*ente: 
;.Roma 20 Dicembre; 18/7 

Presidenza Circolo Libei'altì Bassano 
r !• 

patriotta JbEit 
Cairoti -^ Zaììolini'' 

kgìtato' nqlla ^su#parte meridionale. 
I ' ' Il ^periodo delia 4 i i i a ^ Ì o 
tocéril; 25^sarà fiiWv tumido. Nebbie 
sui fiumi francai.; , 
i ,IS[evi copiose nell' est della Franchia, 
ilei Belgip, riella Germania :e-ne) Ti-; 
iolQ. verso jjJfiv^g|of-no;.22. Periodo,.di^ 
Pioggie e,?^^Ì^,p^ir ultimo,q^ar;!^di, 
luna, c b e . a M i^rinqipv* à|;25 g e p n ? , 
è fine )1 2 febbraio. .̂.̂  , ,; 
[ ìn&omma, come vedete, ii corredo è 
poco brillante.' Prendete ìe'precauzio-

s 1848-29 — Il ministero rpmano con. 

k Costituente iMlaha. '"^ ' ' 
:^w£^ 

wm^ 
M 

Siwttaqoli'd'oj^^i - h i ; 

Questa 

assano, 
gnese 

r' 

-

n 

te. ed asBidó'é dure fanno céssaf'e'b'gni 
SI ^troya ;i;'rtiì!*i**i^--iMitì«*fiipi»3* 

p n , o r e , - e ( I ^ M u ^ a / i r A ó s 
presto fuori di pencolo. 

j ^ 

ni I ••' i .f -• y n '-• 
rJ^ 

'•Ir 

fì^si V tirchi"; n^i,.(tiro/rispettivi 
:bol\ettini i fe :gu|j[;rA|ie§^a^ 

: buii-si ciascuno làSvittoria-^^-inain realtà/ 
hanno prù^Vagi'oh'è i'iirimi,^ Ipei-ché il; 

;^giornò 7;:prendònòVTiviy||:^^^ 
3nUiÌno;|a]loi^,i^MP^a.^t)z^,;qH|^^ià^ 
'•cohtrare;_ir^|àS!teuZ:^in3«5n!i':.;iì;i'iH • n̂-, 

E.a?lnSRIfc9rra'^dbe''C0'mihelEÌ ^iijétiX-
^ensienrsi, invia/Ut sutl flotta :a.Ba-1 

•.} "l i - '--^-^, 

::p;9iclià srpavla.dell 'Jnghdtorra, di-, 
iamo che essa.onora la'vineinoiiadi^ 

r ^ 

un italiatvl?^' ÀlbéHgo Ge,i|fflÌ^I<iftitti^ 
iSia obft§it;̂ f-sf Ém:Tm0^f 
Vin̂ i? lapide invi;Ìpóvdp.4'; M^ • '... ^^.^x^ 

J u Francia, nulla che accenni; ^ che 
R;insi^.:Hia per riniro.' I reuzioiVarii 

Onorata voti raccidti nel proprio Prè-I 
fidente FEÌibiNANDO B'F.im, ringrazia: 
• itcolo--I^Tbera1r('d;"6lietVfft^F^uS!^h()r 
' liotne cìtt^(Jìn«n^a Bolognese!fe;fa vóti 
interesse Paese trionfi': candidato.rapj-, 
presentante idee ordine, liberia, pro­
gresso.;- ,,'.: r ,_.-..[ nU'(<:\ii '',•• :• .•- ., jn • 
P i:o flesso fi v^agni , Se n a tp re -^, ; .Bó tto i: j 

_PfJài;a'Zugli Beputato --^ Pr.ofess, 
JàngeÌQ^,ft,\'c^còiti..-rT lrìg.uAli^ssanr 

;:^>,l?i'ùfti^3pr- Enrico Panz^mchi -^ 
.Maggiore. Cesase ^ana||j|i^DQputiitOi 
,T-,,Còmmendaigrei iRèndU: T'c^ccont,; 

GIAN BATTISTA YAN;IO-MEH'GÀJÌTE 
«lìMiBfi©. —'• -lu una/carrozza di terza 

, dèi*'convo£(ÌiÒ die da'Ódiiie va a Tre-
VISO lert,, ti a Cudroipo,e .Gasarsi!, ebbe 

.mogOuna rissa tra un btjrgjxese ed 
!ùri' soldaLo'̂ ^di '̂'èkVaUeria àp)|iirteheritò' 
] al reggimento'di'guarnigìorie ih Udi-

nei'Que.'sti trasse la sciabola a ftìi'i ri-
|)etutamtìnte fe' gi'uvi^niente il suo à'̂ -' 

' iersario. Il .ferito fu trasportalo Al--
"t'é.-ìpitale dj; Pordenone ed il aoldtit'p 

erituro fu ane^talu dai Carabinieri,' 
.—•La; serva di: casa del 

! - V * " ^ • •••• 

malanni. 
1 Àlfia'«SlMBSta. — Un geritile sì-
gnoV-e che aspira a 
[aboraiórè straordinario mi scrive: 

Preg. Big. Cronista 
• • 

RicopiO'.dàUSoie di Milano il so-
guente, articolo jtìv^Crmiaca e nt^g«); 
òhe. se Ella \olesse pubblicarlo foi'ŝ ^ 
èoh'sarebbe fiato sprecato e la nostra 
piunta- potrebbe imitare T esempio dèl^ 
a sua corisdreila di Milano. ' 

Intanto ecco l'articolò: ^̂  
. . . - , I i ' . ' , -'^• ' ' ^ • , . • . - . . l L - i y , : j * n * - t , ; | | , r t ,^ -^ • d ' . • - , .•. • .•/ 

. « La nostra Giunta sopra;.proposta 
k del.r.egregio Assessore Ancona, per 
« -toglieie-l'-abuso lamentato dil-'car-
# ta fabbricata 'con^^oàtanze le queni 
i li, oUre arrenderla ècccèssìvamente 
' pesantev^'odaniio/il pesofliVèpdpnó, 

perniciosa anche nei ' rappòrti Saiiir 
« tari, ha assolutamente^ proibito'agli 
I esercenti commercio di comhiestibiiì 

di far̂  uso, nonehèdi tenere nei loro 
es^^i^iz]^ o^Hi «i^ecie di c^rta nell^, 

« citi composiHoneT'&Mrmsp;i^o spstq.n'-.. 
k'ze miìieraH,o che eccedano il peso, 
i ci' tin grainino per "ógni decimetro 
i quadrato. » : , _ -,,/' 

^G<o\là, ujassjma ytimArO considera-

pet^hè'hp pi^pyato una stretta al cuore^ 
. : ^ Ì o ^ai^|8^pilliatie;':di;';,niiserie -ha 
trfefematÉ |̂ue)i;iHÌ^i.fjjUc^^ Q^^ 
jin; lenzuolo per coprir^ il- suo.poyero-
corpo assiderato; forse ella era onesta, 
:f̂ i;3e V aujmo^^O r i O ^ i v a dal Kirto 
e dovette sbccombere in quella, lotta 
che l'uomo ben dî  radf ,puo vincere, 
la iot tà^or 'bis^lr iol — For^'Vhi^ò; 
quella/^vaVa'^creatiira: è bidptlia^ â 
benedire al suo furto che le schiuse 
le' porte delia carcere, óve almeno 
non.sif,.solTre he la.fame, né l a r i g ì -
dezza del òieloiSco:perto. , 

: Del resto, Carizonatemì/il.eSi'QVV 
.io stesso m' avvedo di.meritarrhelp,,vi 
(io fatto una doscrizionecommovente,, 
mi sono inten'erito'per una donna, che^ 
sarà fors(?. uria l ^ ^ v p l g a r e , .capace, 
di rullare 'tìèr acquistarsi iibicchì'eri-
no d acquavite. , . ..̂ ^ 

.M-
\ TEM^ROVCONCORDIv 
eera/àii r^pprei^ent^ràr! 
t . • Faust, T̂-. Ore 8. , 

Cile, grande Ixappresentuzioue 'Eque-, 
étre, diretta du]|^arlÀSla•[CM|^lp;;F^^^f 

vs 
\ -1 

«l---
• i 

" ^ m 

{ ^- de'gii^S^ìàitacàminj^'a^M ; ^ 
t Anche que^t'anno,:iL piccolo pranzo 
degli Spazzacamini ebbe luogo, in.un,a 
ampia„stanz:i, già oratorio'; Wiòra pa-
lestra delie scuole di S. Si,jirito-. Le 
tavole eiano disposte in gii0 alla sala;, 
òon, vi..erano mantili-e tdVas'Sioli.e su 
di, es:̂ » brilla,\fano i„ bicchieri, e le po-
i^ate nidìe 'ptii' la" circostanza'. 

Sgho^lffienuo' d*W'^cròlÌì^taÌ 
-/ . -

T e a t r o ' "' Cìì&i'M§>^'i^i 
•5:3-

-

Vi hô  
^fòiBIssu dué^-pàròliòé'ar(M^^ 
le^ rUpprèMitfeifeui cheihV comlù;cÌatp 
A questo Teatro la ;toMplfgn1a èqìlè-
^tre diretta dall' iirtista Carlo Fassio 
•1 .iPro.m.issìo..boin viri i est .obbliga Ho 

: • . . . ' - ' I ' •• 

^idiiOa^lp^htengo la paiòla dataci ' ' 

Suila piirute^ di fronte all'ingresso 
so,rgevano; trqfei di bandiere,.; e spie-
.davano gli aiqerrdel, JNatale, carichi 
Ji' doni destinati^liV^Steggiatì'.'-' ' '/ 

AllOi dutì;.;una.; folla numerosissima, 
rcohtpotìta per lo più di sii^norl, di lan? 
Giulli, di l'agazzmej'venuti con le loro, 
madri gentili a vìsttare'qiiel |)òiJei*eiEfî  
àU riversòt^rielia, stanzaj/Vòocup(uicÌ9: in 
un attimo tutti gli spazii'^lastiaLi li^ 

li 

Il lOI'U' p 

eh.' era un incantoI 
. l L • ^ 

V 1 ^ ^ ^ ' l - ^ ^ i 

msòUntiscoiiò', 'm:a''1' repubblitìuni si 
ra&^Ì^ngdnò^'^^y,oi)pon(^f^q'uns^^ 

• - t M * r . l - 1 

avv' 0 . '.̂  .> veniva l'-aHrierì^ seoperia 
léll' atto' che, apVeri|i||gravatasi^»ten-

Carto Fassio è' una delle Sinî  
del pubblico padovano; e j[V,.sera 
Natale qua'nd' egli s'̂ iè.; presentato in 
mezzo ai suoi artisti gli; applausi con 
cui venne accolto glielo'hanno dimo-
ItriHò; F a s s i o ^ ^ d i f a t t ò dei 'meriti^^ 
nell 'arte K u a , f ' u n ; ^ ò i i atgm^esti;a-i 

f. 

tava nascondere .jL^bimbo neonato e 
già moriQch,. . l̂ f 
ì s 

L " I ' - ' 

isi^tenza legi^le ; ^He ' provoct^ìpni-deli 
poterohper.'^onalejiiche: vorrebbe ,menof* 
mare i loro diritti. ' 

'Per difenderti si costituisce; un co­
mitato di IQ giureconsulti incaricati 

Sorto il,cospetto che la fantescaa^ 
vessor •uacisayia-sua creatura,.fu cliia-
niata< r autorità di ;P. S. ohe,.-, in so 

iione ho r onore di dichiararmi 
Di Lei dev. obbl, 

/ ; :" * , 1). .K. a ••. 

' I 

; O p e r a pisa. — Annuncio ai let­
tori elio il giorno di Mart«4ì p»''«>f> 

- 1 (ilei 1878, il Signor Angele, Trevisan 
guito ad indizi di fatto, dichiarò in 
àrrciìto la puerpera, .che ieri fu poi 
Condotta, all'Ospedale a disposizione 
dell';autorità giudiziaria. 

— La Corto di Ca^isazione in Fi­
renze,, sopra ricorso degli Siega .Bor-

cotidiuvalo da aicuni umici cOiViincierà 
i'àniib con un' òpera pietosa e lodevole 
e per cui gli J|£|;ìo mille felicitazioni. 

Alle ore 0 pom. in via Cappelli N. 
4123, esso terrà coi'suoi amici un'uc-

tore di ;cayalli,',un. Bî òn cftVî lU.rizzp, 
m a l a sua compagnia^ è qutìst'aònq 
inferiore al ^solito e 11 'pubblicò' che' 

i'Uella btàte ebbe cohtenVijoruneameht'e 
Guillaume e'Suhr non uscì —^ a Ime; 

,1^0; iVi; queste prime sere -^ dei tutto 
éoddisfatto diil t ea t ro . -

* 

\ Non voglio dire con ciò che tutti gli 
lirtisti sieno disprezzabili: tiitL'aÌU;p; 
i' signori Stokel e Vitti..rÌo Uumella, 
•le signore Fassio,DUrie.e Ramella,iil 
vqlotjimaiio Capite Si" fanno applaudire 
veramente, e sono poi sicuro che m 
seguilo il Fassio tirerà fuori delle no­
vità che non niaticliei unno di attira­
re al Garibaldi un pubblico numero:-o 
couiO quello di Maricdi scoi'sóy'in cui 

l 

geiativamenie) pùl 
scintillava la gioia; i piccini battevano 
le marii per la con^è'niezza/ e rispon-
4evano,;^S«j;i'i.flendo,„,a.Ue qa,ro^z|e,;,.à9llft 
^ersoné'-cne li circondàvann; i' grandi 
erano inv^xe sorii, meditabondi. Lo 
toro faccio dall' ispida barba spicca-
yano in ip^g?i%i(jfti'quelle deì:-fancÌMl-
Tetii ; raramente sorridevano; parevano 
èoco contenti di òifr'iré quello spetta­
colo di se a tanta folUi. 
": L'-atiaccO'fu riaperto GO.U un risotto 
distribui.llrtu ^abbond.inza. '̂ A:llcii'a • si 
fecei attórno alla^'hriònse dome xina ca-^ 
iena. V signori della 8ocietà, con tanto 
eli guanti, facevano circidare i piatiLi 
e davano le porzioni agli illuslìH mvi-
liati per, nulla confusi dell'ou'Òre;'di 
liisotLÒ ebbe una rèplica a i*ìchi(;iista; 
-, Surse alluraunvispofaiicinilo,biondo, 
ridente, bello come un aiigióltìtto, a 
Con voce squillante ringraziò i mini-' 
fìci HigfioVì del^bóne che aveano vo­
luto fare a lui ed ai suoi compagni, 
promottcndo eterna riconoscenza, fra 
apiùansi e grida che audl-ViMio allo 
stelle. ' 

Seguì la distribui^ione doll'arro^to, 

• . • 

^ 

file:///olesse
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1 TI 

I -• 

^m'j^^:éA&^s^x^^^t:i:m^m:^ •-:" V 

deva fio g 
Negrezza ed il >HV'Ho''e continuo. 

Una gentile siènòHnaandavftintimto 

begnaliatlrr 
wit dispaccio fths ìa DefeusCf giornale 
éi'5i'icute,^,4v Parigi», iia iiGéMuio da 

\ Londra,; 

- . > . i M i ; . l . . 'i 

£ff.̂ du'̂ M(m 2̂Éar&33̂ ises£̂ ^mm â&£%(̂  
^ r ' ' 

^ l - " - ^ 

' # 

3 
tifi lìUGì^e Uf^irWn 

« I l Eeneralo Ignatìeff è arrlìMM^à 
• ^ ^ * .•.,»- ' .••.wvì « . . l - ' ' ì V ' e r t i . ' ' 

vumetitc stubi Ule. # 
I 

Esse rivendicano.:' 
1. Il non UuèrvIWio delle potenze 

_og 
WMB per i i BuMfestl Le coiidii'iònrtdi^pdcei^nn-

.^festeggiati, ed in breve, si raggiunse ! ^^nr^\ ^^[\^ Turoli'fa sono state definiti-
lina soinnia non ìndifff'réifVtè. '^^ 

lì sacerdote cav. Sgliodoni,*,pr.3sr-
dentè della Socieìà ie .̂se p_òi pdtòledi 
.viiigciiziaineiiio pei meiubrv della Ifio-
bile Aàsociiizione, per la tiittadinanza 1 naS thitUito da coricludorsìi 

• che u8secondtj^44m-o sfur/.J nel rendere j 2. ̂  La ctìsàione di Battìrri e di; lina 
iv^w amara la sorte -^^^^'^"[^ ' " ^ ' ^ ' ^ purte deif̂  Armenia, Kars M 
e^iico voti per la ognor crescente pio- ) . ^ » , 

: ,#f: ì ià di ^questa •miiluaione di b e n e - w ^ - H passaggio dal Mar nero ai Bar;̂  
^riceùztt.' ;' ' .•'•• :;«an^UUntemìiente l iberò;^ -, ; 

; Alla fine gli alberi del Natale fu- C L a î iuniotî e delle prqvincie Bul-
rmo «pogliuti,... dei loro' fratti. [gAra in p r t ì t ó o sotto U pratetto-

Ogni spaz'/.a-.amino tenevam mano l » ^ .*'. - ... t 
tiri linniero che corrisii^te^a ad uu 
-altro seanato sindivérsi resali, con-

. — BftunaconcorampossibiTei-: 
3bìcs*# ritalìa e' d è l t ó t t i ì ^ 

• • .ZL ' : _ 

. i r - : . , - , 

; ^ ' 

disienti in oggotU^di vqstian 
" 7vNatui alnieiiteTiiumerì epano stati 
'(listribniti in modo che Ognuno:^|j|sse 

. àkiàuéyeRfliUna cosa di cui abbiaognaase, 
CSI viWfì poi cxuei fanciulli uscire 
dalla saia felici d e r nuovo piistrano, 
Xiei ci{hù\ìém\ 'stUpùndi; d^ìld éin^bétr 
tìna' no,n,.ancora 1 attoppi^ta, .del;.«iVP: 

,s§pza bnchi,, avuti. Jall̂ vf̂ ŷH'»**̂  
la benofictjHza. .̂ , ,:" ,,,. ,„.\,.-i^^ 

Nel cortile i festt-^rgiatì correvano,: 

l'ilio d* un^^rincipe tedésco 5̂^̂  
.5.'L'irvdipondenza asadUua dàtu R.U!#\ 

menta;dèUa Serbia e M Moatene^rdl % 

Gap. IV 
tra là Ch 
sionj politiche. — Cali- V. ^ f l f^*^ 
nalismo caltqiico, il ^ilUbo ed i Cat­
tolici liberala ;—: Cap^jV!. . '^Effet t i 
disastrosi, cb.e Hegaìibiio eseguìranii 
%i\ Volato dissidio ^ - ^ a p . VU. — DeH 
fattqygjie ha dato ocea !̂'oiit> al presenta' 
«cnitó'W ,Cap. Vin..-;^ Le vie della 

JpTovvideiiza .'^udiate 'riellé COse fin qug 
^dfscor'tìe -^ Còrichiusione., • 

•' Il volUiVìé Viri à r gr^fìde, di circa 250 
jìnginè' sura pubbliuato dai ][i:altìlu 
Bencini é cosù'iil L/2,50. ^;r' f 
• V Ilnp, Ourci y'if% c|»j:upiutr'iiv! qp̂  
^ i ^ a , giorni , ' • ; L " :̂..-' ;:,,̂  - - f 

Por&ona degna di leUeiWiopo averla 
lettojf^tìì assicura che ¥i sono' pagine "^ Tutti aueUircHs'mi conoscono — 
di una ^^^^^%^V^^. «::,; -^ m e dice il ^ f ^ r a l e - s S ch« quan-

li P. Gurci l'hàaftìrMattì egli^teéàso , . ; 4? ' , ,. , ^ . 
ad alcuni suoi SiciLch*^ e | i noJt4.4 H *̂ « '0^^^^^^** un'ordine Io eseguisco 
mai scritto cùn «eguaìe liberta, i; 

stes%erano,t preóauzionì sC^'^'^'pcete 
dal governo contro l'ineuireaiòne che 
e -Sinistre Stavano preparando nel 

caso ;d'un, secondo scioglimento della, 
imera^ 
I giornali, officiosi ceroandVdi far 

credere che il gen;#||j^!jsoleà interpretò 
quegli ordini inesattamente. 

— : Ore ^ 50 ant — Il generale Bres-
sbles telegrafa al Figaro^ smentendo 
il raticouto, che lo riguarda apparso 
raitrp ierifìiel Méniìèiir Unìversfd e 

|da ine riassuntovi nella corrispondenza 
ielei^rafica di ieri. 

• • e ; 

t 
aMmttt«'l'i firoprif^bìtazione ' t i a te 
M^Uèó ,R 120a (nello ate^so^fi^nó 
accanto là Fi.iografia Pelh.) ^ 

Spera quindi di vej.jrtìi onorata co^ 
me fu in passato stante la perfetta 
esecuzione dei laVoVl, nonché la mo­
dicità, dei .preazi. ' ^ ( 

QI;¥MENTTNA m 
1 ^?. "' . ' iK -

s ^^m^t 

V , r. l i 
KAIR 

l'=.v o 

REiTORER NAZIONALE 

sistema 

« senza »r i.i^. 

i*—<• -m-

rj\ii. 

:J\ Ì\f\ \'m 

mmsm^ talB^-UTLjUei*-^*-*!"'*••*>-" Jt'-&.:^P?™w*aB3"*t'?F.iii"i»Wpi«iT<».#i» 

'9Ì-^pU ~ li"ìiovaa scrive; che^un im-. 

rabini^ri. - 1 • - r 
i ', 

montarlo, 

nft 

1:1 f JQEK 4 

i: 
1 1 

Mntareilttvnuoj rìdeViuio, , . ,, 
.; Céi'lO ieri sèVK:̂ quei fanciulletti 
èaran ricordati nella loi-^'prece ihho-^ 

.c;enie di tanti b;onÌ signori, e chiu­
dendo gli occbii; SU! •-toro paglieirìccii 
î on avranno sentilo troppo i! bisogno 
•ai,n^a'iKere pensando nlla mamma chQ 
lanche In quuU ora si ricordava dMorO: 
éed^uta accanto al- doserto. focolare. 

Essi seppero ^ che in una sezione 
,^';^^fpf^'?ljavcìt.^|^^^^^ fabbrica di biglietti 

falsi diiUa Banca consorziale. In set, 
*gLUtQ,ad..accurntei indagini, rìlev^ro.ni^j 
fefàf.^n Perio: Simjijpft ^t^^tì;;nj^,^ra. 
•uno dej'U spacciatori, irovarono modo, 

Abbiamo dìj; Hp^pa 27 : 
i^ l l^ i^Mihalè Manhibg eb t e oggi 
du'e iiitmii òòìlbaui eoa sua santità': 

^̂ ^ _ . ^ | l ^ r l Ì G o l o 
0; attacca >il mìo onore; ::Womando/^ 

jnmistro 'della guerra T autorizza-
a ZIO ne di ascrivere al Jfpmtewn » 

La pubblicitzìone de f^urnaJ 0, 

'iìTiì-iìarazionfì cieiChim. V^ùìHmdista 

BRESCIA 
_ i ^ _ - -

'M^mn 

mie 

.Deposito iùiìRÀDOVA prê ^̂ o Bedon 
At^tórtio^ war^dèchiare à. Lorenzo Ntì 
mbro 1090: W l : : / ^ : ( W 6 

sdi'^stamane e in ritardo.; ii - j -

;:?i l'Itisi.' 

\j^m 

ministèi'o 

pace 
di conoscerlo, dando ad intendere che 
i*61évano aòctuistare^\'5000' (lì'Bifelietti 
falsi: ed ecco in quàl modo. 
\p>i'^aVabiniti^ve«tito^>ìti abito^bo^"-

ghese, insieme^ ad altri conftdaniij uno 
dei quali vestito dà prete, tennero di­
scorso con rAlbàno^ -chièdendogli' 4^ 
J|re ^000.,, E l*;À-lfc%no glielfepro«aisé,, 
u" ptitil'o che per ogni 'lOO lire ràlse,^ 
loveai[sen.e pagare sessanta buone. SI" 
voli'va'̂ 'aaf" compratori: un nesno^ del 

Sembra cértó cHe fra i l cardinale^ 
inglése e la santa, ;sede esistano,, 

erie dìVersenzL èUlle molteplici 

*-*dl Consìglio dei ministri decìse 
giìJiCU signor de La Brière, già sotto-
pWetto di GàlilaCj venga sottoposto 
M processo per la sua lettera di di,̂  
missione, y contenente 
.Maca 

ingiurie verso 

JHA 

•••-
. - - I -

ntiestioni dei; i P t l ^ l » « P r t W g t ^ i f 
' . • 'iv '? ^ % iU :iHnì-tk ismmi^- '̂l̂ '̂*-̂ -'" 
mente sulla -condotta che dèvéSte-

on. 
il.. 51; JJjiiiilL 

• >c':-'^--^'^'^\-V , 

lUh'a ci 
.linànze ordina aiili Intendènti 

dell e ̂ ' 
di fli 

'^S^^*,-

^ 

j|anz|^^,di ritirare dal 10 p. 
ietti da 250 in avanti 

lire dèli 

î ispOhÙe 

gennaio 
'da lOOOt 

••m,^ 

L^djlnisclte Zèihmìi \ik un dispac-^ 
^cio^'dfcBoma, 23'Soncè^fe)fcquesto ' 
senso: 

« L'agÌlaztpne^*ÉÌiiidente^^#ti'àsfdrire 
là 'sede-dei proàéii^io Oonctftve fuori: 
4'Itatia # e m è h t k t ^ . ^ ar : tòiéfco; ì^' 

biglietti falsi da lire 10 e lire 5 della 
Bulica consorziale; promettendo por 

da; sdra lo'lire SOOOi -^ ---m" 

T f t E G 
tìèVe^a Cuìf , p | ) ^ a p ^ ^ | tS^^^ik.^ . « a t o l l i i e u ^ i 
^^ ^ u ™ ? ^ ' ^ ^ ^ Il ^ U ^ , y^m^^, ;. [Agiinzia.Stefani) 

j ' * i 

t , 1 

A \.ÒÌ 

f 4,5 

OostriiÉFIn'eitg 
deir Ingegner 

r. 

I • • 

f' > . . . • I • ; 

I -

S A t M O T f i i m i I 
r p - r 

T ir-

y 
1 j I 

^^ 

i-:v 

''f^Essendo^-'Orn^ai il Papa in lorze 
snfricienti:.,!Ì?^ poter essere ' t raspor-

!ta%^ in>^ual|ia^i, sala dtìl, vaticano,/ 
furono oggi daitì. gli ordini oppor­
tuni per i ^^S i t i ricevimenti dei 

apo^ d'anno, i > 

# • 

i! 

'̂ -̂ LOKDRA728. ^" I l - r imes-^ ha .da 
Berlino che la R.ussia:,c&r^W^cono-
sC3,ì|(^;:ledìsposizìbhi degli stati del 
Mtìdtterj^aneó;pe!;^,domap^aqe 1' aper-;^ 
tura dei Dakdanelli...^, .j.A ,• ' :/ 

LaRu.^sia ordinòl203cannonì Krupp. 

n i\s\ 

\ SUOI complici..,^ 
^ - ^ ^^ 

• ' - . - I l 

7 ^ . 1 

causa 0 sotto il pretesto della crisi 
intensa che/si è prodotta nel ministero 
itapuiio. Sì è:^Dp.posto ultimamente 
l'Inghilterra come luogo di riunione, 

>?lf lMngYPfJ- 'n ,T.-^ ' - ' • • ' ' - 1 

^leni lÙtro a,seii^aia Bologna si sea^^: 
.i-' 

•\:l o 

tirouo cwe^pìccole acotìsti di terrémoio 
ondulatorie delia dut;̂ ^^ \n\ secondo. 

Eumiai i f. 

od appena videro 1 credntrcompratori 
J l ÌGimdussero dalla sezione Mercato 
fino in un vico" delia*^sezione Pendino. 

4 giunii, il compagnò^^'delló' Al-' 
^rììiàe fuori- della Vnà̂  tasca' un* 

paecO'di^ >bìgtiet#^di*'Itec'àj%d^m%«|iét'^ 
consegnarlo al carabiniere. Ma ìm-, 
mantinenti. ghUi avvicino una donna,-' 
e gli disse: Sei tradito! là,{:fbrza pu !̂̂ ^ 
bUca sta per arrestarti I . 
^ ,^ i »o i ; ^ j | | , 4 g q M | | i m t o ^ ^ 
4i>VnoV cpnsegnò;'^^*qu^^^ 
pacco deì^biglietti ed iuipii^riò nirre-É 
volver coiiiFò -ib icarabìniere che~4o;''a^ 
veEva :^ià..!preso? piji'cbllò,^ ,̂ '" 1 . : ' / ' \ 

Subito si.avyiòinaiono;molti indivi-^ 
" . ' ' • - ' . • • • ' • ' . . • • ' . • i - . f '-••< , " ^ ' • ' 

r 

•ir-

* A 

F r a morni sì terranno ai Vati-
cano duevConcìstqri nei quali ,.,si 
eviterà di nomifiàfé innov i vescovi 
lella,„.Scozia, essendo sorte QiyeKse: 

dìlficoltà. : r . 
^ ' r _ 

M I r 
' - j 

\ • 

^f Ì 

»'%' : > 

^MILANO 48 Corso Magenta 48 &|ILAN(> 

m 

I !• 

:auBUE< 

I . . -

iL 1 

I 

•̂  CHMaQOJENThfà DI PARI 

d^si cbe'^se;- ì poilti 
Sislova non ripiegheransi subilo sa­
ranno puie distrùtti. ' 
, hjiìnes ha da Vienna :.Si'«Cfer^ma 
W % | h ì Ì L é r r a s c a n d K p iaBusMk 
circa lÌ.c#adi»ioni |ii¥pace 

• •'•••'•'l ira tV ' •" '••^."._ tì ' '-ft •"••-'-"> 

i 

clie la 

^^ 'a^^diHm^to |uf>ì )o4là | f ni 

H^jW' 

lonna 
; . - ^ - T H I Ì . 

l ' I 

,.|RO.MA^.S|. -4 ^Ne||G<?nÌi^ibrò 'dî  
oggittjg^papH^ cnfeól^cfti'dinaii'-lMoretti 
.arci.viiScbvo di .Rayenp^a ,0. Peliegriti,i 
;PecaOQ ,dei,tì.hieV!jr uélla>JIimet^a,|' a^i 
postoli ca. 

. , ,_ _ - : , . . . . . _ . . . . - . . , i ' 1>3ominòMnóltreitó%inif/J^^S^ 
•e;l|i SaatìTvSet^e^ l a ^ m p l e - d e c i s e j^vcivescb^o^ iìh^màirp^amUli}.SaniQ.c 
ohiiài .di invlarejcólà uii delegato j i-i^vèscòvn di Fano e Gam'Ulo Jìendm 

^apostoliod^od un laternunzio. , r ^ S | s Ì m ' l 7 . ^ .11. PosUle^^ 
Savoie è partito per Mtrsiglio e Ga­

in questo .motnento a t . yatiaanp^ 
ieHótó '^ a t tmss ì r tó t r t ó l ì t ó è V é t o 
méHhWÌYQ le relazioni fra il Mei>lroo 

^ 'iQUe/i] 4np GTOnet^o aperto i 
|"]i('vaUI ^Prìtno P,iài\nfsnpra Ìl iPeatfr® 
ilwSBB'Shal^S ip^sVHilP'edrocchi^Ji Lu-
vnedi, Mei:c<)ledi e Veu^ni^dVóar set­
timana. 1 1 . 

?'h 
^•?JW : 

Estive è; riixveU d«nti e 4jp '̂'Ì!̂ c,̂  
artificiali', puliiurp, guarigione i l S o t -
tacazione dei dètrti.:? n " Ì;Ì ^ 

V,4 l i ' -

•:̂  -jk 
i.ì ;4. 

A ft« S^ A.'!? g '̂"--''%# '̂'''•••'••: -

'4 >••?• 

t'Uéi'suddétti 3 giorni dell'a settimana. 

'i '^MMi^ 
m. LeggasiTO>-Dirigo: 

Il nuovo Ministero è coisi-compostò : 

j i ^ - • 

La Società Geografica pubblica qdilfi-
to .appré^sso.v ;; '̂  

tll p'yUd44|^della;' Soc ie tà 'GèópP 
fica ricevette dal Cairp; in .da ta 17, 
•dig^mbrèj alcune notizie intorno allo, 
Sdftaìi, recate nella capìtale'd'Etìtto! 
dH%n:'̂ al)Ì3SÌnò pròveuierite dd Zeìhi-? 
Oneste !hotizie conferiBuiio un tutral 
volta r ingresso dei nostri,-viaggiatori; 

dui pi_ire armati di revolver^ ed espio-. 
ser,o;Kvari, colpi contro u cariibitiierei 

Me,ytinì .e Gecjjhj n^lio ìSéjô aM e il IpTP 
arÌ|vo ir| btìona.salutQ!,a Eàrè; nell'^Àr-• 

aj?a, pi:̂ VÌì't'oÌVt di' qUèlŝ fj'égno. NessU-/ 
xut notizia sicura sul ftl£vrcnese Anti-
nori ,0 suir ingegnere, Chiarini, r, 

.•iBaii!i.ì!j 

Sotto al titolo Zi 2^rì?ic/jno d'ai^fo-
rità, il £itjn Pufoiic di Parigi pubblica 
ir tegnente edìIìd|H^,ÌPcun^^P^qual 
prova dfil rispè„Uo per i'autorit(^, che 
hanno i signofidell'ordìnemorale quan­
do .questo nòli è più in mano loro. ;''' 

:If#let.téig^,jj d̂ ìl sotto \prefetto, 'di-
Gaillac e:.n,Qii è indirizzata uè, al̂  Pre-' 

• fìtto't.nè^^aì':Min!Hr&! deir^^Interrm, co-^ 
nie esìs^rtìbbero le rtìcoTe ammniistru* 
^ W , inai al MtuWOTavio- irv perspnÉi ; 

•••• Sisio'or Maresciallo, 
Conservatore e cattolico, ho 1' ono-f, 

;4e;:icii'pregare V. E. d'accettare iainià; 
ilimissioiìe dalle funzioni che ella'si è 
degnata^'- di •'confidarnu nel' inesè 'dì' 

•maggio'scordo.' ' ;' : ^'i.g^ ' '; 
Aggradite, signor prtsidente, T es-

liUlll'oné dot senti menti dovuti, CK^HH 

mm-esciàllo di Francia'ohiì'manca alla 
fede giura.td' / 

firmalo-h. DE L*^^BIUI:UE,. 

^ . 

6d ì suoi compagni, ma lo Albano ed 
il auóidai^iOo furonprtratti:"in! ,arrest(Oii 

^r Qli arrestati;;;fUi,opQ, condotti- nella-; 
;caserma dei carabinieri delta sezione 
Pendino.' •;• '• ••'• •̂•'•.••"; •• ..'• r-^ •'•-'•'• , '• 

Il cqm)fìf|no dello; Albano.isi.quaiì-' 
•fico;par':Gptelli Edoardo, fu,Arcanger' 
lo, di Napoli, di condizione ebanista. 

Nel nf^ttiuosegUtìnte all 'arrèsti] fu-: 
Itt'ovato in-dn-angòlo delta ^càmera di 
custpdia%neUafqiialè'ei%no,;i, stati-'aùn-i. 
chiusi L4utìj.^ei.^,nutij.un pacco di 130„ 

• bighotti falsi della Banca consorziale 
d a n i r è ' « i d un' altro bìgiiettó"ì^lsp.a^ 

Se.^npnc.ha da ulteriori;;indagini .ai' 
;è assodato che il Cotellì EiJoardo,chiaT 
^masi invece Della' .Rosa; Edoardô >;̂ ,̂fuv 
Pasquale, di Napoli, i^bjiijtista, condivn-> 

jiaio iit;cputiVr^aqia^,dal a;^ 
diiiarìaldi;^fesi^fe^di N.ipo^i^ri|Ì^di% 
'nii8D'o,:lo71, ad,Unni 7.di reclusione 
'ed ^jUf^^re di, sorveglianza di public^^ 

°^,'̂ MÌÌà?'̂ »tp'3r'furto qualificato in danno: 
Idi An^lrea^^atale. 

LoA.lbano.e il Delja Rosa sono sLatì' 
.rinviati al procuratore dei Re per il 
'reato, di. iftup^rcaziono ed' espensione 
'di iJÌgUetti di banca falsi., : 

Il padceCM- 'Curc i ; ha finito ùil suO 
:libro, il, quale Siirà ^pnb'bl'tbato- verso 
:gli \iUiMV di dictimbrk. ' ^ '" . 
• Il-'"tli(do del libVo'̂ è': lì moderno dìs^' 
l^eidio' trct' la OhU'SO' é,.^lkii{a, coitù-, 
''fe'afo,;m ocoasiuue drwn fatto par-
tmltXrè, 

Il libro è. diviso'in 3 capitoli, còme 
appr'^sso: ' 

Gap. L — r domini e leveritàcon-
nesse a queUìj^^ Gap. IL -^ I pò te t i 
legHtimi ed i loro possibili mntanietHi 

— Gap. III. — Origine ed tncreinonto 
di una pretesa dotU'iiia cattolica od 
almeno ecclesiastica {tmrl^laurmione 
dèi potere lempomlt' corno prinm),,-

linft'Hitì'vr^unspi. ",' • \ ' 
' bmanze ^^^-^^enatore MaiiiUani. 

: ÙàvórV-piihbtici — 
'•^•GuQrra,— Generale iVÌeaz|icapo. 

!•• ì-:i 

Ìi-
WG^ftbinéttoi^rtpà^ìtf;in ^Vicenza KM&\ 
giorni^ a , : S i M à r c o U « . K; ; : ; (1625) 

-n'iiti 

m 

benatore Perez. 

tstruzione Ĵ i(&&?ica. •—' Coppìno. 
Gtaùa è Gii/s(?Vm -^ Mànòiiiì. ' ' 
bi, atTermu che 1 Muiiytero di ARrt-

^coltura e ,Coinmtìi,cio sarà soppresso,. 
-e che P on. Isenatore Bargonì sia chia-
.;n-̂ alo' a reggere il |i'dQ>o Ministei'o deh 
l^esoro.. , : ; .. " 

PARIGI, 28. — QuarantaSfi.ite con-
siglieri%en.erali della Senna fiimarqn^^ 
una d^,u»an''ta di amnistiri, ^r' ,* "k 
fe.COS*ANffINOPPLL n^méi W^V»:! 
lasGìàfErzerum. 

« 

l i : : i ' 
l - , . - - - -

"'''.•-•ir 

. . 
' I . . il ^ I 

Sfl --'—, 

• • . . , ' . , 1 , : • - • • • • 

E xtotevole .-rr osserva ^Opinione 
che P on., Depretis" tanto tenero 

convenzioni •WrrjQviùrìè,ÌiJ3 ciiè 
'le ha SQttpscntte xion' sujp.f coi^e .i?iî  
;n1strò dellW liiiunze, MP^benanóo-co-: 
me ministro dei lavori pub^b^iicijlltsci 
*t''f,lavbi'i' pubblici e le iinauze per 
assumere U portafoglio-: degli afiarf: 

•'•••• ' ! . ' ' : • •• ; . • _ , ! , y .• - . . , . . . ^ 

• e s t e r i . • ".• • ' . . • • • 
'_ l . 1 ; J 

; La Grìunta itì'tihicipale: di Genovarliij^^ 
siaiiZìftB^Wl^'^tainiìo" ^he-'va ^a^pr^-' 

1 
uoi-i-Q al C(ynsiglio Comunale, uVr èiis-' 'clvrtpt,tiiii|/di un armistizio. 

Isidio di lire S();000 pé ì . ì lSudo desti-' : ìT^Ot^^^^A; 28 ~ La: regina r 

C ( f SAyp: i | ^£OLI , 27. ^^ Rèquf 
fu nórrijnatp ministro della guerra e 
Said min stro della marina.^^ISon av­
venne alcun combattimento;"^%'ia'^sib-
;bene;deirnq;vimertti importanti di: t rup-
pev?Ltu|lb|!|a inglese, essendo:;Ma baia 
di ;BeSikatnoco sicura in questa sta-
gione, parti per la bajadi S^aoruvnei 
dih'tòpii dhìSmirne. 

ROMA, ^8 . • Il Diri^tOlsipe^ti-
sce'liinoLizia che Gìaldini abbia la^t; 

:ito P i 

t 
P 

Jff^ottpàbsitto,; Frtftc-èstóp; Ari^stàst, 
Icemanda ai Sigg. CEonimef'ctìinti & 

MU^ rivali la sua Ag^sBaaia 
pmv tB'aspaea'fi «.-BoHaalcillo at­
tivata còl; primo;':NovembW;^a. e. pe 

destinate alia stazione della ferrovia! 
sì?4 Grande ohefì^iPtccola A^elocità. 

"La •tìisiS'à"-'MÌH-iassiaKfia' l•esta"'^ìssatl 

& : . 

meine aveva manifestato Puitenzib-
nò da qualclitì tempo. 

-^.-•^^.-rl 

GO{3TAlSl,friiSrOPQLIi..2I. —• In; M-, 
,òasipi|e dtiia letiura dÌ- '̂i'Ui%fncicHca:! 
da hÉ*t% del Patriarca grecò, relativa^ 
iiliaxiiiuardia civica, vive proteste tU-
rpno sollevate, in,alcune chrese 1 uiir 
bmiic'^ venviG laceiaUi.^ 
j^'Glilcirmèni coniinLumo u ricu^siu^eì 
iervìxiò miliLare. Trultasl di rimnia/--

)> f T 0 , 1 5 
il »\ » 0,20 
V..̂ .» f ^ . 0,25 

s uo miniare. iruitasLui ni 
Mukiar con IsmniFHakki: " ; : Ì 

È sioeaMl̂ o Pin;TR0BURG0,;a7 

. Per :lem&^c% mOnaraie.. Vekmta^-^ 

.Per colli da,i.0.a.;.10 K:irògr.!:là|;0,lO 
:;.=..»../ r : "'»,.• I l a - 2 0 - '"•• '^^"'^' ' ' • 

» . »:;,•» 21 a, 5 
» » »^5t iriOO 

•per , c o U ^ iO^a^^^50;itìiogr. ;ÌS^0,15 

,, Avvei'tejnoltr.e, che per la' 'ricor-
:;;reri'Z'af/'dÌlti'' prossim.eì'v/Ffts^e J^'afta-
i i z i e , "iPser\;ÌziO,-;sa.rà aumenta tovi 
miiggigi' comodo»^ coloro, ch§ , vor̂  
ranno onorarlo ilmia prrfeienzà;; 

, Affrancasi^per ;ogni''d6stinazi,^ne a 
-ipezfe^t:^ari(m^'f;ii!^i^pviaiMa.^- ^ , ^ 
(̂̂ IGiOy FRANCESCO ANASXAS 

Agenzia li Trasporti;,^ 
• \ V Vlit;». HriruaiuliiìO IN. 3401 

.'.' • .iW^-i: E -stata, pubblicata : •' 

•kilii ' 

jl . -? ' . ì j " 

ecossi 

if '. 
.nato al Monuménto di' GiiiseppeMaz-
l i i u i . .- •' . . " '•"'^^ 

TuiegnilWno ÌK\ «OOO^O da .Parigi 28; 
- " Ort i ' i 10 ani. ^ ;^ i i jlifu«/iìkhj 

ÙnwoT^i^X annuncia tih%-4^g r̂O;̂ ; ii:na 
>dèoisioatì stala presa:ìeri dal Consi­
glio dei ministri, j l Jounial Officlel 
pubblicherebbe; oggi le;*,spie^a|^oni re­
datte dal ministro della guei'ra, 0 con­
cernenti ì. fatti di Limoges, 
• 'La Ooinmissione d'inutiiiasta avreb-
"be'domandato a lgen . Borei coamni-
;''ciiizione tlci famosi ordini. 

La stampa ^clericale e legittiiViisia 
.pretende di sóstoneio, c!ie gli ordini 

ad Ostai ne, 
V,'^!^ 

\ ' ! - • « . . . • P H - W ' • ^ « • ^ f c - P M 

..AN'i'ONlO KONAI.IH / ) N V / 4 J | | ? 5 
L 

:\Nr<'.NhV ^ rn i ' \ \N / h'fU^HHh'- rt'-'^/^it'r 

- i > ; rrn 

iS^ft^l^fiàlll I L E - ^ - p R ^ O A ^ l m E ^ ^ 

• -' 
v ^ v u r r ^ h l 4 - ^ > ^ ^ b r . . r B ^ L-iT 

• ^ J I B . ^ M » » ^ > ^ I . . - ^ — — . ^ — 

zioni a Pi >j t 
' ' ^ 

«•iSi.'SlS--

A. simil tudine dì molto altre gran­
di Ott,là, ed a maggior comodo, La 
KQtLntìì'ritla ìavoratriee in Cii'pelli, e-
.^:otusÌvan)ente per donna, tìi||^,p||eg(a' 
di avvertire la stììliata sua clientela 
e d' altre, che vorranno farle un tale 
onore, e da oggi riceverà coumiis^ 

•Ri.intuì, xu\ iHO^'Huftrlid'ni. L. •3,'75. 
Ì l : d O t l a - . i i d n.^0 ,UUC"ÌiÌu:" ., ì) '3,^0 

Fasfji f,irtì al centinaio . a, 12,5t> 
•'Accettasi .•'•qnuhniqna' commissione', 

vper la-vendita air ingrosso della sud^ 
detta legna ad it.,lii;e,2 ai-quintale 
non,compresa però la spesa di dazio 
e di oondotta. (i62i) 

Padova^ ì-'ia irrciìrUani Â  3306'M 
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F^ililìritsliil'ilit: ;: 
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,ass©. d i s e r t o 
1 1 ' ' ' . ' ' 1 I 

il fuoco e k iiib/ioiii 
l ' it^'-^ìbl per • " • - - ' i , ; 

Y^EISESTM;'-^ 

coii l fo, f i r«o(!ó,,(;hu contro lo„ i u -
ftttzloili; lOOO'Zoi'ulilul * jjil fti>ró 

tìiift ivoalift Casoa totizh chiavi. 

' '• 

3. 

3 — 

2 — 

i ^ j : ^ ... rr 

fi 6̂ 8) 

SCBSSfSl che si acquislarono^jr^^a ; a m a , a o n « : p $ìmmm 
ìiontfd i| fuoco 8 ìemkazìonUinonàAMWekffantksifm^^ ottennero il primo premio ìa 

le tìaposiztonì iiniversah. li: -h Z' 

ifflii^i Si rì<^evo^p|jpi^5 co^ poipte di ferro in egnl grandezza, garaùiUVfilpafì mdW'W 
e, !e inlhizioni, nonché per fffer?"a^«rff d'ooMf genere della stessa fabbrica: (1415) 

^ | J ' 

J M ; ; 

-̂ :;;̂ ,;̂ ;̂ {tìÎ ^Zî a-'(il' G z f l p p o h e ' ^ y | ^ ' iw^#^ h' • 
] j V 

' k ' 

r.i Li 
h r • 

• •• 

Wa.teiB«l' salfc 

nu- ì classico mèo si 

cm-imkire. 'rT,.Sc^UQ}(^,,con^ MW^^J^^otìmPW ^ 'fiorì a^ va0mhrl-e òhé^vc^up 

(fere lascabik iiporlafpgho tulio in^Mepi4cfaro eleqàmi^imiyì'muìHo a sole. X."^. 
- - BlGLiET;Tr per A:ugunM.n fiori àMoUe^ sparìMni ìe màUMpéMsmó cdk-

^ - ' '''mlMxìvièiidBrimtm 
••• ^Jdéin' '• •' *' • profumali .;. » » " 

• Idem- ', '^ lioféilldna (glacés] 1): » 
/''oj5f.'/Ì di-cariti'ìiile sta la »̂ ^ >> 

ElerfànU fogli con ànaìogWhUsie.ci^n ; ' : -
cifre inlrocciaic in^lievo a dlver^'.'^''' ''"" 

'••^^-àtìlori'cifiOO'^'''''^'^^^^' '•' " "' )) Q W 

' 6i iV;̂ ;̂  'piedesimo ,stahiUmento trovàsiyMn. -copioso' énsórtimento difÈ-attcH 

ài nt'atrimonio, ecc..' 
prezz.ì m^deratfi .'••'^m^ìr:•<.'•-. -...^un :.. ;• ;•..,• .̂ ' ' " , - ' "" ', ';," • 

ÌQO dijìierce (sempre a^Ui-
. , - , . - . . . „ , , . , „ , .. ..^ ^,....... ^ , ^om.OuadMdoraU, Letti 

ii^a^iil^ieiro 49?^cy (̂Ìft; ^ i / ^ ^ & c e ^J}re;^^^ ^ndìséf/m Gratis. • 

'DoAmnS ca^,,-}'dmpor^Q,.aL^àÌm MilaMo, ^iaMJarga^NV9;^ 
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• ,/ MìSSb Vìa î n̂ rê ^̂  -T: MiXiANÔ 'î d 
;, I ' ' " ^ ij - , ' ^ - i -•• • • ^ - • • f * i ^ . : , 1 , - • • . -.. ' = ^ - , ' . • 

', , ,̂ , Via! Carlo Alberto, Bnttega N*>27;-^':D!rin|p.('ttò m Piazzà^Mertìtmli 
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I.a moHeplÈoi esi>eri©ii2c ohtì sempre 

al .plinto Oaf potorio prflalainar» senza 
ositauza alcuna^ .. ' m^ \ "" 

LA IMUMAIlpin'RA.DEI MONDO 

Con^ '[U0fil()...Bomplico COSMKTIUO sì. 
otiietìB^isiaiitaacameote il bioniio 
castagno ùhittro, eafltaffno scuro e ne-

io perfetto a seconda shs si claaide 
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È il giornale più,,diffuso di Roma. .Tt-;,^%,p^vtica è. •?mm?ta?e anziché' di pavtito-i-.ed è perciò che si occupa con 
molta cura e costanza tielìe riforme amministrative, dei àervizii>puhfflìci, delle irrìpbatê  e, delle varie c^uestipnì ecorto-
teiché che''hài3iiò-teb''tìelÌo syiluppb^litidustr^ paese: :-^tìublilica.giornalùieWtè accurati 
ed imparziali.respcpiiti della Camera, ed ha-i^n servizio di notizie noii inferiore a quello dei più noti eU,antichi,g;ipr-
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Preparale dalthiìnico farinaéisl^a Achille 
, ZanpUL — Pot^e • di :, Por la liovutna.— : 

S- Calrmero^nf^niamo.' \ 
• • L ' a s soo i i i z io t iP di quet^ii Mu.-ì 'poss;entl ù-' 

miuli) '̂ O'.ltì "'1'ii|i|i'iovii7,ìi"iiie ..di LuiU i s igiutr im'^ 
• • 

inqilici a pioon!in|'%.|a giiìirigione: delle totì.si 
ost:Ìnatt', bion'cfiìiì/Wiuri'o diflìeili e senili, 
tisi |inUiiOiuii'L' ificipiiMili', (M-c ecc. 

Si. 'Vandc iill* i\geimH/LPÌSGrEGA,'S.-ya!,r 
Vtitoi'y,̂  /tS'iri, "Vcuuz.iH e' iiriio " iirinuipali* far-
•IÌUIUÌL' ri' I IMI 'U. 

! I 

I L 

f 

1 • 

' P o S I t I c a o r i e n t a l e 
Lignmmmvisxiy. Giacomo, prof 

nella li! Università di Roma. 

Carpi commendator Leone. ',, 
QneHt ion l l 'eculcUcì : 

(jalUm^'. caVi'Luigi. • 

Qiordano aw. Brnesto. 
Aeriti. Iii<l. e fJoiuiu. . 

I*oggi avY. A u g u s t o . • 

JSant'Amhròffiò Carlo (già Vt-Wi 
. fìciale del Genio MUitiìr^),:. *"^' 

Monnosi'prof. Enrico; ' '"' '"' 
ZiCaslonl pf>x>'*'l'*'^l 

Ttòti. JSaffnis;, 
P o l i t i c a nitiiiifiilHfv è iinnnx. 

fi. Ci\mmt, Direttore propri^ 

8'r«BiiaS«9 espdSBaarfo p 

a tutti f/H ilssociati hìdUUntament(\ 
anche p e r i m trimèstre 

3 

I , 

• ^T ' I ' - i ^ 

uci soli Aksociati di V i s » nnffi® 

vii .Ciascun Associato per uirlmno 
GiORNAi-E UMORISTICO CON CARICATURE fy ricoverà liu nutìiCro d'ordine 

1 I I per la grat a Ai-ìiii e {ANNO Vi l i ) . Vfìlonlà degli aisocialT 
/ - I 

lei' 
ip!' giornale ,ó, dedicata'àU« signore. — Col 1" g e n n a i o 1878^ 
'lij sarà compilato .con un sistema divevso^più-svariato e senza 
|t^ idiibbio" più ìntei'es3aiUe,dì>queUo*tu.lòttnto' (inora. —I^wnque 

coUalipi'^toi'i jiuyvi ,U ê̂ Ìdej'Ario di .l'ostare IV». ìe^UÌnte, . 

Tr. 
€• 

IMI 

Nuovo risultato dì fptotip.ia a colovi, oUeftuto diU Don P»'-
làk'imó dopo 18 meRldi^^s'[lerÌmèntii'-i-'l!) per;4uft3tà rW î'òne' 
BoitaKto che le gentili :a3sòolutft('è'i cortesi abbonati possono 
ricevere in premio un Calendario che va,Ie alméno IO ìlre, * 

M i r a t i l a ; i . ^ { L v F l G i J f A D f Ù N C A R D I N A L B ) V ' ^ ' 

Le quali verranno pubblicato nel solo caso che sia defliiiia 
its modo assoluto una cau.ga Che vèrte presaòrìn Tribunali'^-
DI?D ÀDDfìM A D Q [ nonicivoglionociiè 17 ^i^ó;pei• 
^ DLfemUDUlX A U u l un anno - 9 per sei mesi - 5 poni 
tre raeei - pep ^'estero sì aumentano le ìnaggìò^i^spese di posta. 
JndiWirao ; Ài direttore del D o n Pìrlóhcirio r ROMA-: 

'da^Fa' 90, che sarà puro se-
? S'nato sulla fascia.^^.Ogni 90 
.^ssociati, vinconoj, il; premio 
quei tre..che avranno un nu­li;. '̂ •• ,-MW-^-.'- . I ,̂ . • •[ J'i • 

i mero corrispoudente ad imo 
dei tre primi'•iiuméri'ehe sa­

li ranno estratti pel Lotto di 
iB Roma'.neir.ultiina estraxìone 
, : . , di Gennai'4|l,878.' • .. 
!Co9l .• per uu es^fe^pio,, se i, 
;priini''i;re riuiiieri di 4uesta. 
estrazione fossero 10, 35; 70,' 

h^. tatti colóro die avranno un 
A>0,,;un 35 =p unA^p/riceve-
iiannb fvauco d'ogni, apesa per 
'féi-rovia7'0flefa di Tr§ISÌ;i6^' 

/„ 

f. 

..-.'•' 

•A 

\/-

.-̂ rHtSofcS S^rS^^ ' ^ : ! - ^ 

{25 volumi) 

Prima Mdizipm ItaUmia 
Live t!S4& a C a t à l o g o •''••i 

-.,' > 

n 

•n 

Biri^ei'e- le domande con vaglia o bùdno su qua­
lunque Batico di'Eoma, air indii-izzo seguente,: 

^ ' ' . . 

• M (ÙireUor'e 

>.Si -irgi<3rhaÌelià.mìa.Cr9Uaoadì Roma più ricca degli altri 
iovnalij e romanzi sc'elUssimi.,F?a gli originali pubblicherà: 

del giornale 

llHJwlUmfciiÉiMÉ 

J mi^gMSUtìH5^;-iyxTifJ^S!rS^_.n 

p 
gioì 

L E M E M 0 U l F / 

ÀUo stabillniunto proprio del giornale, cKeó uno'dei migliori 
d'Italia, ó annessa un ' ^m,? ì a , alla quale gli Associati hanno 
il vantaggio di poter olùedfti'Q con semplice rimborso del fran­
cobollo, qualunque infomaiaione su Roma in commoroio od^tt^o. 

^ - - • ^ 

£ , 

Z'^l^t 

t -V!.^ am^r 
i^-^T^"^^^. mmmmm^m 

\ 
^^~r~-*~ ' I'.^^"" H i : ? T ^ ^ J ' L : . 

' r i ' L ' 

_..,T—r^^rmrs.'ror^^t^-^'W^ •• ' 

^•<j'iriert-\'mieto Via Pozzo Dipi rito, IN. ;-i.sò/ 


